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Ora, se queste 150 mila lire fossero state 
distribuite in ragione di persona, ciascuno 
avrebbe avuto un aumento di 14 lire. 

Invece l 'amministrazione ha creduto di 
procedere con un criterio più razionale nella 
distribuzione di questa somma, ed ha dato il 
20 per cento a coloro che sono ret r ibui t i con 
meno di 100 l i re ; il 10 p'er cento a quelli 
che hanno un assegno di lire 101 a 300 e il 
5 per cento a quelli che hanno un assegno 
fino a 350 lire. 

In questo modo sono stati migliorati 4490 
agenti sopra gli 8295. 

Con tut to ciò la condizione di questo per-
sonale, specialmente dei procaccia, seguita 
ad essere veramente disagiata; ma è impos-
sibile provvedere al miglioramento con un 
assegno fisso. 

I l procaccia fa spesso un lavoro tanto pe-
noso quanto lungo, mentre il collettore po-
stale, talvolta ha la r ivendita dei tabacchi, o 
il banco del lotto, o l'ufficio dello stato civile 
del Comune, da cui dipende. 

Io ho da un pezzo iniziato degli s tudi 
per modificare e sistemare meglio gli asse-
gni degli agenti rurali , e per dare, se non a 
tut t i , a gran parte di essi una posizione me-
glio corrispondente ai loro bisogni. Mi debbo 
fermare a questa dichiarazione, non potendo 
precisare nulla in fatto di cifre. 

E vengo all'onorevole Romanin-Jacur. An-
ch'Egli m ' inv i t a a studiare. E quello che 
faccio sempre, con piacere, avendo tante cose 
da imparare, anche al di fuori delle at tr ibu-
zioni del mio Ministero. Ma se sorgono delle 
nuove collettorie è perchè vi sono centri di 
popolazione, che fanno insistenza presso i loro 
deputati , perchè alla loro volta ne facciano 
richiesta. 

Ora, come è possibile ist i tuire una collet-
toria, senza diminuire il provento delle col-
lettorie vicine ? Sono inconvenienti che non 
si possono assolutamente eliminare. Ciò no-
nostante posso dare questa assicurazione al-
l'onorevole Romanin-Jacur, che delle collet-
torie richieste o, raccomandate nell ' interesse 
di chi ne vorrebbe avere l ' incarico non ne 
istituirò. (Interruzioni). 

Voci. E perchè ? Come ? 
Nasi; ' ministro delle poste e dei telegrafi. Spiego 

meglio il mio concetto. Alcune isti tuzioni 
di nuove collettorie sono sollecitate per opera 
di chi si aspetta di esserne prescelto a ti-
tolare. Non sono sempre i bisogni delle po-

polazioni che determinano le domande : questa 
è la veri tà delle cose; e tante volte quando 
l 'aspirante finisce col capire che non sarà 
nominato, finisce anche l 'agitazione. 

Quindi all ' onorevole Romanin-Jacur io 
posso dire che, prima di deliberare sulla isti-
tuzione di qualunque nuovo ufficio, sarà esa-
minato esattamente, se corrisponda ad un reale 
bisogno del Paese. Ecco l ' impegno che io 
volevo prendere. 

Presidente. Accetta, onorevole ministro, que-
st 'ordine del giorno ? 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Lo 
accetto. 

Presidente. La Commissione lo accetta? 
BorsareHi, relatore. Nella mia qualità di de-

putato, ho parecchie volte fat to raccomanda-
zioni per migliorare le sorti di questi procaccia, 
per i quali a tu t t i noi è comune la giusta 
pietà che ha mosso oggi gli onorevoli Mat-
teucci e Santini a rivolgere al ministro ugual i 
raccomandazioni. Per quanto r iguarda la 
Giunta del bilancio, non posso che dichia-
rare che, quando verranno fat te alla Camera 
proposte concrete dall'onorevole ministro a 
questo riguardo, la Giunta le esaminerà. Per 
ora non sono che preghiere alle quali la 
Giunta non ha difficoltà di associarsi, ma per 
quanto r iguarda l 'ordine del giorno, non 
portando alcuna cifra, la Giunta del bilancio 
se ne dice estranea, non proponendosi di 
iscrivere nel bilancio alcuna cifra determi-
nata. 

iViatteucci. Onorevole presidente, dichiaro di 
associarmi all 'ordine del giorno dell'onore-
vole Santini. 

Presidente. Do let tura dell 'ordine del giorno : 

«La Camera confida che il ministro provve-
derà nel miglior modo possibile al migliora-
mento degli agenti rurali . » 

Quest'ordine del giorno è accettato dal 
ministro: la Giunta se ne r imette alla Ca-
mera. 

Lo pongo a part i to. 
Chi lo approva, sorga. 

(È approvato). 

Così r imane approvato il capitolo settimo 
in lire 2,638,000. 

Capitolo 8. Assegnamenti al personale de-
gli uffici postali i tal iani all 'estero (Spese fìsse), 
l ire 5,500. 


